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Introduzione - Europa: il coraggio che manca  

 

òDitelo domani alla gente comune che dai resti di un naufragio e cento morti il mondo eresse 
monumenti allõaccoglienza flagr¸ in commosse celebrazioni, ma solo al largo nei cerchi dõacqua pi½ 
cristallina risuon¸ il grido annegato, si contarono le primavere mancate.ó  

Poesia per un naufragio. Angela Coccia, poetessa. Cutro 

 

 

Ancora soccorsi, partenze, naufragi e ancora morti. Prosegue anche nel 
2023 il dramma dei viaggi nel Mediterraneo. Al 31 dicembre sono in 
totale 2571 i migranti morti nel tentativo di approdare nelle coste 
italiane, quasi un migliaio in pi½ rispetto allõanno precedente.  
La stragrande maggioranza sono vittime di naufragi verificatisi nel canale 
di Sicilia. Almeno 8565 persone sono morte sulle rotte migratorie in 
tutto il mondo nel corso dellõanno 2023, rendendolo lõanno pi½ mortale 
mai registrato. Il bilancio delle vittime rappresenta il tragico aumento del 
20% rispetto allõanno 2022, evidenziando lõurgente necessit¨ di agire per 
prevenire ulteriori perdite di vite umane. Alla luce di questi numeri i 
governi europei, Italia compresa, e le comunità internazionali 
dovrebbero lavorare insieme per evitare ulteriori perdite di vite umane e 
per sostenere i diritti e la dignità di tutti gli individui. Coloro che 
migrano alla ricerca di un futuro migliore, intraprendono un viaggio 
obbligatorio sapendo che sarà terribile, con il rischio di morire, di cadere 
vittime di violenze o di imbattersi in naufragi, ma nutrono la speranza di 
approdare in posti accoglienti, che purtroppo tali non sono. La maggior 
parte dei Paesi dove sono diretti pratica politiche ostili o comunque di 
rifiuto. Si mira soprattutto al loro rimpatrio e respingimento. La politica 
europea ed italiana si è mostrata finora incapace di prendere decisioni 
efficaci e determinanti. Ci si è limitati a contorte discussioni su come 
bloccare le partenze ed ostacolare gli arrivi, su come procedere con i 
respingimenti e i rimpatri, su come quantificare e distribuire le risorse da 
destinare a Paesi che si prestano a costruire e gestire parcheggi di esseri 
umani, a scegliere chi salvare o chi rifiutare, su come separare i salvabili 
da coloro che possono essere abbandonati. Tante parole, mentre nel 
Mediterraneo e sulle rotte della migrazione clandestina si continua a 
morire. Non si ha il coraggio e lõintelligenza politica di varare un piano 
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per lõaccoglienza e la redistribuzione dei rifugiati e richiedenti asilo nei 27 
stati membri, che superi il regolamento di Dublino e che non sia gestito 
solo su base volontaria. 

Di fronte a tutto questo le coscienze dovrebbero interrogarsi sul dovere 

dellõaccoglienza provando a capire la storia di cui ogni persona che migra 

è portatrice, e impegnarsi ad assicurare a chi arriva condizioni di vita 

soddisfacenti nella consapevolezza che òi migranti e i rifugiati 

arricchiscono le nostre comunit¨ó. È inaccettabile - scrive Papa Francesco 

- che il luogo di nascita o di residenza determini minori opportunità di vita degna e di 

sviluppoó. 

Si può concludere affermando che, chi approda con i barconi o arriva 

dalla famigerata rotta Balcanica chiama in causa la nostra responsabilità 

morale ed è un banco di prova per la nostra stessa maturità umana. Il 

cambiamento culturale dipende anche da ognuno di noi, dal nostro 

impegno quotidiano nel condividere e mettere in atto le tre parole 

òaccompagnare, servire e difendereó. 

 

Giovanni Tagliaro 

Presidente Ass. Centro Astalli Vicenza ODV 
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La nostra storia 

 

LõAssociazione Centro Astalli Vicenza ¯ una delle sedi territoriali del Centro 

Astalli, sede italiana del Jesuit Refugee Service, fondato nel 1981 dai Padri Gesuiti 

con la mission di accompagnare, servire, difendere i diritti dei rifugiati e dei 

migranti forzati. In totale, considerando nellõinsieme le sue differenti sedi 

territoriali (Roma, Bologna, Catania, Grumo Nevano, Padova, Palermo, 

Trento, Vicenza), il Centro Astalli in un anno risponde alle necessità di circa 

18.000 migranti forzati. 

Lõobiettivo della rete Astalli è principalmente dare valore al contributo di 
ciascuna sede territoriale, tramite progetti comuni sul territorio nazionale, con 
obiettivi simili e ispirandosi agli stessi valori. 

La collaborazione è oggi consolidata sul piano:  

¶ del servizio di accoglienza e di accompagnamento delle persone migranti 
finalizzato al perseguimento della loro vera inclusione nei nostri ambienti, 
riconoscendo in esse una potenzialità umana che può essere una ricchezza 
di opportunità per tutti;  

¶ dellõimpegno di sensibilizzazione della societ¨ civile sulle tematiche 
riguardanti le migrazioni forzate, in particolare attraverso i progetti rivolti 

alla fascia giovanile, nelle scuole anche attraverso lõincontro diretto con i 

rifugiati e lõascolto delle loro storie.  

Lõattivit¨ dellõAssociazione a Vicenza nasce alla fine degli anni Novanta con 

l'obiettivo di facilitare lõinserimento sociale e lavorativo dei rifugiati segnalati 

dalla sede di Astalli Roma. A giugno 2011 lõAssociazione si costituisce 

formalmente in organizzazione di volontariato, radicandosi sul territorio, 

diventando un'associazione autonoma e assumendo la denominazione di 

òAssociazione Centro Astalli Vicenzaó. Nellõanno 2014 lõAssociazione, oltre a 

continuare a seguire i giovani rifugiati già provenienti dalla sede di Roma, in 

risposta alle sollecitazioni della Prefettura di Vicenza, si è resa disponibile ad 

avviare attività di Accoglienza Straordinaria accogliendo in convenzione i 

richiedenti protezione internazionale. Da giugno 2016 a marzo 2019, 

lõAssociazione ¯ stata ente co-gestore del progetto di accoglienza ordinaria 

(SPRAR, oggi SAI). 
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La struttura organizzativa 

 

Governance 

LõAssemblea è composta da 27 associati che sostengono le attività 

dellõAssociazione e sono regolarmente iscritti nel Libro dei Soci.  

Il consiglio direttivo è composto dal Presidente Giovanni Tagliaro, e dai 

membri eletti dallõAssemblea: Alessandra Sala, Emma Nardin, Carlo Basso, 

Claudia Poli. 

Il Consiglio Direttivo 

dirige lõorganizzazione ed 

opera in attuazione delle 

volontà e degli indirizzi 

generali dellõAssemblea. 

Dura in carica tre anni. 

Il Presidente è eletto 

dallõAssemblea a 

maggioranza dei presenti, 

rappresenta legalmente lõorganizzazione e compie tutti gli atti che la 

impegnano verso lõesterno. Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio 

Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per 

eventuale revoca decisa dallõAssemblea.  

Le persone che operano per lõente 

LõAssociazione ha in organico da 11 dipendenti: 

- una coordinatrice 

- cinque operatori 

dellõaccoglienza e 

dellõintegrazione 

- due operatori per lõarea 

legale 

- unõinsegnante di lingua 

italiana (L2) 

- due figure 

amministrative 
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L'Ente si avvale in modo costante di alcuni collaboratori: una psicologa per il 

supporto psicologico dei beneficiari, 10 mediatori/traduttori che supportano 

al bisogno nelle attività dell'Associazione. Ci sono poi alcuni collaboratori che 

partecipano alle attività dell'Ente, in particolare citiamo i testimoni che 

partecipano al progetto òFinestreó. 

Nellõ®quipe operano figure professionali di formazione socio-educativa, 

psico-pedagogica, antropologica, legale e di mediazione linguistico-culturale. 

Le aree che compongono la struttura organizzativa sono: 

 ̧ Area accoglienza 

Ha la funzione di accompagnare i beneficiari nellõinserimento di quella che ¯ 

la vita di una piccola comunità (appartamenti di circa 4-6 persone) e nella 

conoscenza del territorio per poter accedere in autonomia alle pratiche del 

quotidiano (spesa, appuntamenti vari, salute). LõAssociazione accompagna i 

beneficiari nel loro inserimento negli alloggi, li sostiene nel quotidiano 

considerando la persona nella sua globalità. 

 ̧ Area integrazione 

Ha la funzione di dare degli strumenti alle persone per imparare a muoversi 

in modo autonomo nel loro percorso di integrazione in Italia, soprattutto per 

quanto concerne corsi di italiano, corsi di formazione, mondo del lavoro e i 

servizi ad esso correlati. Risponde alle esigenze, sia di persone accolte 

dallõAssociazione, che a persone esterne al circuito dellõaccoglienza. 

Nellõestate 2023 lõAssociazione ha nuovamente attivato un corso di lingua 

interno, con insegnante L2, per supportare maggiormente nellõapprendimento 

della lingua italiana le persone di recente arrivo. 

 ̧ Area legale 

Lõaiuto nella preparazione e nella presentazione della richiesta di protezione 

internazionale ¯ lõaspetto principale dellõattivit¨ legale, oltre ad ulteriori aspetti 

relativi ad altre procedure. Lõorientamento legale consiste 

nellõaccompagnamento dei beneficiari nei rapporti con Enti pubblici, come 

Questura, Commissione Territoriale, Prefettura, Tribunale (in caso di ricorso 

avverso la decisione di rigetto della richiesta di asilo). Lo sportello 

approfondisce eventuali vulnerabilità (tortura, minore età, tratta, violenza 

domestica o altro) al fine di segnalarle ai servizi preposti e alla Commissione 

Territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale. Risponde 

alle esigenze sia di persone accolte dallõAssociazione che a persone esterne al 

circuito dellõaccoglienza. 
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 ̧ Area sensibilizzazione e volontariato 

Sono 40 i volontari che partecipano in modo attivo e trasversale alle attività 

dellõAssociazione. Lõazione dei volontari ¯ monitorata costantemente 

dall'operatore di riferimento. Vengono loro offerti dei corsi di formazione su 

temi specifici che hanno come obiettivo finale quello di migliorare la 

relazione con i beneficiari accolti. 

La presenza dei volontari diventa una òfinestraó sul mondo, sulla societ¨ 

circostante, e può diventare un tassello in più da aggiungere a quello che è il 

percorso di integrazione ed inclusione sul nostro territorio. 

Le attività di sensibilizzazione si svolgono principalmente nelle scuole 

secondarie di secondo grado dove vengono presentati quelli che sono i servizi 

di accoglienza ed integrazione dei richiedenti e dei titolari di protezione 

offerti dal Centro Astalli, insieme alla testimonianza di chi ha vissuto in prima 

persona la realt¨ dellõabbandono della terra dõorigine e le difficolt¨ del viaggio. 

La conoscenza diretta dei testimoni permette di sfatare pregiudizi e luoghi 

comuni presenti allõinizio, mettendoli fortemente in discussione. 

Si segnala anche unõimportante collaborazione instaurata nel tempo con due 

associazioni che garantiscono una presa in carico degli aspetti sanitari, 

particolarmente al momento dellõarrivo delle persone accolte: Ambulatorio di 

Salute Popolare Caracol e Salute Solidale. 
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Numeri e accoglienze dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 2023 
 

Accoglienze straordinarie (CAS) 

Nel 2023 il Centro Astalli Vicenza ha realizzato progetti di accoglienza 

straordinaria (CAS) in 16 appartamenti diffusi nel territorio di Vicenza e della 

provincia. Gli appartamenti CAS nel territorio, al 31/12/2023, erano 16 e le 

persone presenti erano 73, mentre nellõarco dellõanno 2023 sono state accolte 

128 persone.  

LõAssociazione Centro Astalli Vicenza declina lõaccoglienza straordinaria di 

richiedenti asilo, richiesto dallõaccordo quadro con la Prefettura di Vicenza, 

sostenendo un modello di accoglienza diffusa che si realizza nei comuni di 

Vicenza (8 appartamenti, fra cui uno all'interno della Parrocchia dei Carmini, 

in comodato d'uso), Barbarano Mossano (3 appartamenti, di cui uno in 

comodato d'uso da privati), Albettone (1 canonica), Monticello Conte Otto (1 

canonica in comodato d'uso) e Isola Vicentina (3 appartamenti, di cui uno in 

comodato d'uso da privati). 

Composizione accolti per nazionalità 

Il 2023 è stato caratterizzato dalla 

presenza di molti ospiti ucraini (per la 

maggior parte nuclei monoparentali) 

arrivati in Italia lõanno precedente e di 

cui un numero rilevante è ancora 

attualmente in accoglienza, mentre un 

numero inferiore è rientrato in Ucraina. 

Tuttavia il 2023 è stato anche un anno 

caratterizzato da diversi nuovi arrivi, 

concentrati principalmente nei mesi 

estivi, che hanno riguardato anche Paesi 

dõorigine non rappresentati durante gli 

anni precedenti, come Burkina Faso, 

Perù e Colombia.  

Durante i mesi estivi abbiamo accolto, 

inoltre, un numero rilevante di nuclei 

monoparentali francofoni, 

principalmente provenienti da Guinea 

Conakry e Costa dõAvorio.  



 ð 11 ð 

Alcune di queste 

accoglienze sono durate 

per un periodo molto 

limitato: i beneficiari in 

alcuni casi (in particolare 

durante il periodo estivo-

vedasi grafico 2023 

Andamento uscite e ingressi) 

hanno poi proseguito il viaggio, probabilmente, verso la Francia. Ci è parso 

che tale modalità si ripetesse, come se il viaggio facesse parte di una rete già 

precedentemente e precisamente organizzata. 

Nel 2023, un numero consistente di ospiti ucraini è uscito dallõaccoglienza 

straordinaria per fare ritorno nel proprio paese mentre un numero abbastanza 

rilevante di ospiti è uscito avendo superato la soglia di indigenza (equivale al 

guadagno, tramite regolare contratto di lavoro, di circa 6000 euro nellõarco di 

un anno), superamento, però, che spesso risulta insufficiente per far fronte ad 

una vita dignitosa al di òfuorió dellõaccoglienza. 

In particolare, risulta molto complicato il reperimento, a qualsiasi titolo, di 

alloggi per le persone che fuoriescono dallõaccoglienza. Il tema della casa 

rappresenta una delle maggiori criticità, pur in presenza di contratti di lavoro 

a tempo indeterminato. 
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Terze accoglienze 

Le terze accoglienze sono pensate per completare il processo di 

autonomizzazione al termine del progetto CAS. È un progetto rivolto in 

particolare a persone che necessitano di un ulteriore affiancamento nel loro 

percorso. 

A fronte della persistente difficoltà di reperire alloggi al termine del progetto 

di accoglienza straordinaria, lõAssociazione si interfaccia direttamente con i 

proprietari, fornendo in tal modo garanzie sul rispetto degli obblighi 

contrattuali e garantendo il corretto utilizzo degli alloggi da parte delle 

persone ospitate. 

Le persone accolte sono state 22 in 7 appartamenti situati a Vicenza (4 

appartamenti) e a Isola Vicentina (3). 

La riflessione che permane circa questo progetto è certamente la necessità di 

renderlo pi½ strutturato nellõottica di un accompagnamento pi½ completo, 

volto al raggiungimento di una reale autonomia, in particolare per i nuclei 

familiari, in un arco di tempo ridotto. Affinché il percorso di 

accompagnamento non si trasformi in modalità assistenziali sarà necessario 

potenziare il collegamento con le amministrazioni locali. 
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Supporto Legale 

 

Lõorientamento e lõaccompagnamento legale dellõAssociazione ¯ un servizio di 

grande importanza per richiedenti asilo e titolari di una delle forme di 

protezione. Il servizio mira a facilitare, spiegare e risolvere le pratiche legate 

alla procedura di protezione internazionale ed è offerto, sia alle persone 

accolte nel C.A.S, sia, attraverso lo sportello legale aperto al pubblico, a tutti 

gli immigrati bisognosi di supporto per la regolarizzazione dei vari aspetti 

burocratici che si trovano ad affrontare in quanto stranieri. 

Non dimentichiamo che, parte del nostro lavoro in questo servizio di 

sportello, è rivolto anche ai cittadini italiani, agli enti pubblici e privati che 

telefonicamente, tramite e-mail o in presenza presso la sede, richiedono aiuto 

e mediazione per il disbrigo delle loro richieste (possibilità di avviare attività 

lavorative, informare sulle procedure di regolarizzazione, scioglimento di 

dubbi circa lo status giuridico del cittadino straniero e altro).  

La maggior parte delle richieste presentate allo sportello legale riguardano 

lõassistenza per ottenere un appuntamento con la Questura di Vicenza, per il 

rinnovo del permesso di soggiorno e le richieste di ricongiungimento 

familiare. 
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Il numero delle persone raggiunte dal servizio legale nel 2023 è di 206, di cui 

128 accolti nel C.A.S., 22 provenienti dalla terza accoglienza e 56 dallo 

sportello legale. Rispetto al 2022 si registra un aumento delle persone assistite 

pari al 6,74 %.  

In particolare abbiamo assistito a una crescente difficoltà nell'accesso alla 

procedura di formalizzazione della domanda di Protezione Internazionale 

soprattutto da parte dei richiedenti non inseriti nei circuiti della Prefettura: i 

tempi tra la richiesta di appuntamento per il fotosegnalamento e il rilascio del 

permesso di soggiorno possono arrivare a superare anche i 12 mesi, lasciando 

le persone in uno stato di sospensione che rischia sempre di logorare, 

traumatizzare nuovamente ed esasperare le vulnerabilità già presenti.  

Grossi ritardi si sono registrati anche riguardo i rinnovi dei PDS di chi non è, 

o non è più, all'interno dei progetti di accoglienza.  

In tutti i casi si tratta di un limbo esistenziale e giuridico in cui le persone si 

trovano di fatto irregolari o privi di un valido documento, con pesanti 

ricadute sul piano lavorativo, della tutela sanitaria, dell'iscrizione anagrafica e 

della soluzione abitativa.  
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Integrazione: formazione ed inserimento lavorativo 

  

Scuola di italiano 

I beneficiari del progetto di accoglienza CAS, ad ottobre di ogni anno, 

vengono iscritti al corso di italiano per stranieri del CPIA di Vicenza e di 

Noventa, ognuno a seconda del livello di comprensione e di alfabetizzazione 

della lingua, a cui appartiene. La maggior parte degli ospiti arrivati in Italia da 

poco tempo è stata inserita in corsi di pre-alfabetizzazione, data la scarsa 

scolarizzazione di alcuni di loro.   

Lõanno scorso, un numero considerevole di ospiti ¯ arrivato nella seconda 

parte dellõanno, soprattutto dallõestate in poi, e non hanno avuto la possibilit¨ 

di accedere al corso offerto dal territorio. Durante i mesi estivi è stata attivata 

una scuola estiva di italiano, con la collaborazione della cooperativa Cosmo e 

il coordinamento didattico dellõassociazione Il Mondo nella Citt¨, con la 

frequenza di ben 33 persone. Le lezioni sono state divise per livello e a fine 

corso è stato rilasciato un attestato di partecipazione. 

 

Alla fine del corso estivo, lõAssociazione ha scelto di finanziare il 

proseguimento del corso di lingua italiana suddiviso in tre livelli per tutto 

lõanno scolastico 2023/2024, gestito da una insegnante qualificata. A questo 

corso possono accedere i nostri ospiti, sia per potenziare le ore di italiano, 

oltre quelle previste dal CPIA, sia per garantire un primo approccio alla lingua 

italiana per i neo arrivati, in attesa del successivo inserimento nei corsi. La 

partecipazione è stata garantita nel 2023 a 26 beneficiari. 
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Abbiamo avuto la possibilità di far frequentare i corsi di italiano alle mamme 

single con bambini 

piccoli grazie alla 

presenza di volontari 

che hanno offerto un 

servizio di babysitter 

negli orari delle 

lezioni, permettendo 

così alle mamme 

interessate una 

maggior autonomia. 

Nei territori di 

Vicenza e Barbarano, 

grazie ad alcuni 

volontari, il supporto 

allo studio della 

lingua italiana avviene per diverse ore alla settimana, sia in casa, sia nellõaula 

messa a disposizione per i corsi di italiano. Ad Isola Vicentina il Comune 

stesso ha organizzato un corso di italiano per stranieri al quale partecipano 

anche i nostri ospiti presenti in loco.  

Una novit¨ per questõanno ¯ stato il servizio di doposcuola messo a 

disposizione da alcuni volontari che seguono bambini e adolescenti che 

hanno difficoltà di apprendimento e difficoltà con la lingua italiana. Questo 

ha permesso di incentivare rapporti di vicinanza e amicizia tra ospiti e 

volontari. 

Siamo riusciti, inoltre, ad iscrivere i nostri beneficiari ad altri corsi dõitaliano 

nel territorio gestiti da volontari, come il Laboratorio dõitaliano al Centro 

Tecchio, il corso di italiano a Santa Croce Bigolina (Riviera Berica) e corso di 

italiano scuola Comunicando.  

Rimane forte lõimpegno di tutto il Centro Astalli Vicenza, nel motivare i 

ragazzi e le ragazze ospitate, allõimportanza dello studio della lingua italiana 

come prima chiave di volta nel percorso di autonomia del singolo, strumento 

necessario per orientarsi nel territorio, trovare un impiego dignitoso, far 

valere i propri diritti e uscire dal progetto di accoglienza con delle basi di 

autonomia fondamentali per proseguire la vita nel territorio. 
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Orientamento lavorativo 

Cogliendo lõoccasione dellõavvio del progetto òSTEP UP - Strumenti digitali e 

sociali per lõaccesso al mondo del lavoro di richiedenti e titolari di protezione, 

ad inizio anno 2023, abbiamo cercato di strutturare e integrare i servizi 

dedicati ai richiedenti asilo mirati alla ricerca del lavoro, già offerti 

dallõAssociazione negli anni precedenti. In particolare sono stati organizzati e 

promossi due sportelli principali, aperti sia alle persone ospiti 

dellõAssociazione, sia a richiedenti asilo e titolari di protezione presenti nel 

territorio. Nello specifico il primo sportello ¯ dedicato allõorientamento 

lavorativo e il secondo allõaccesso ai servizi tramite piattaforme digitali. 

Lo sportello di orientamento al lavoro e alla formazione, tramite l'operatrice dedicata, 

affianca e sostiene gli utenti in tutto il percorso di compilazione curriculum, 

ricerca lavoro tramite i vari canali (agenzie interinali, ricerca mirata, passa 

parola ecc...) aumentando le occasioni di occupazione e costruendo un 

percorso formativo e professionale che tiene conto delle competenze e dei 

progetti di ogni persona. Inoltre lo sportello informa e supporta i beneficiari 

circa diverse tematiche, quali il caporalato e i diritti e doveri dei lavoratori, e 

offre un filo diretto con i servizi del sindacato. Questo sportello è aperto, su 

appuntamento, 5 ore a settimana. Il servizio che viene offerto nella ricerca del 

lavoro si adatta, caso per caso, alle capacità e agli strumenti personali dei 

soggetti che incontra, sempre avendo come obiettivo lõautonomia.  

Per questo motivo, in affiancamento allo sportello, è stato proposto anche un 
laboratorio dove poter rafforzare le competenze personali dei partecipanti, 
mirate a specifiche necessità che si incontrano nella ricerca del lavoro. 
In questo caso si è scelto di utilizzare delle pratiche esperienziali prese in 

prestito dal mondo del teatro, attraverso le quali i partecipanti hanno potuto 

cimentarsi in simulazioni di colloqui di lavoro per capire in che modo essere 

più efficaci e comunicativi nella fase di ricerca dello stesso. 

I laboratori hanno visto la partecipazione di 20 persone, sono stati identificati 

quattro gruppi linguistici a cui sono stati affiancati mediatori culturali per 

supportare lo svolgimento dei laboratori. 

Il lavoro, che ¯ ovviamente lõobiettivo a cui mirano tutte le persone che 

incontriamo, è subordinato alla presenza del permesso di soggiorno e ad un 

livello, seppur minimo, di conoscenza dellõitaliano. In quanto progetto di 

accoglienza CAS, ospitiamo persone appena arrivate in Italia ancora in attesa, 

in alcuni casi e non pochi, di ricevere i documenti necessari per svolgere 

attività lavorativa (permesso provvisorio per richiesta asilo) e con un livello di 

conoscenza dellõitaliano basso o inesistente. Tale situazione induce molte di 
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queste persone, in stato di bisogno, ad accettare forme di lavoro nero senza 

tutele. Non di rado si verificano forme di sfruttamento più o meno profonde, 

spesso accettate dai lavoratori che hanno comunque delle responsabilità 

economiche da mantenere soprattutto per sostenere la famiglia rimasta in 

patria. 

In totale sono stati realizzati 100 interventi dello sportello, dalla ricerca 

all'attivazione di corsi formativi e tirocini formativi, rapporti con le aziende, 

appuntamenti con il centro dell'impiego e sindacati, laboratori informativi e 

appuntamenti allo sportello digitale. In totale i beneficiari coinvolti sono stati: 

11 donne e 78 uomini. 

Formazione e tirocini  

Come accennato prima, per dare ai richiedenti asilo più strumenti e 

competenze utili per poter trovare unõattivit¨ lavorativa adatta nel territorio 

vicentino, è molto importante lavorare anche nel campo della formazione. 

Partendo dalle caratteristiche personali di ognuno, dalle precedenti esperienze 

lavorative e dalle esigenze occupazionali del territorio, si cerca di strutturare 

un percorso di formazione professionale attraverso gli enti e i canali presenti 

nel territorio (Centro dellõImpiego, politiche regionali ad hoc, scuole 

professionali, servizi del Comune, bandi e progetti che finanziano percorsi di 

formazione). Spesso, dopo un percorso di formazione, che può anche 

svilupparsi con un tirocinio formativo finale, le chance di trovare un lavoro 

aumentano notevolmente. Anche qui, le difficoltà maggiori che si incontrano 

nellõattivare questi percorsi, derivano principalmente dal livello linguistico 

ancora troppo basso per poter seguire i contenuti stessi delle formazioni, e la 

mancanza della documentazione di soggiorno necessaria (spesso causata dai 

ritardi amministrativi degli uffici competenti).  

Uno strumento per incentivare lõoccupazione dei beneficiari di accoglienza 

CAS, che utilizziamo sempre con molta attenzione e solamente tramite 

aziende a noi note, che si sono dimostrate sensibili e accoglienti, è quello dei 

tirocini formativi. Con lõaccortezza di non trasformare questa opportunit¨ di 

inclusione e formazione lavorativa, in offerta di mano dõopera a basso prezzo, 

il tirocinio rimane comunque un primo passo allõinterno dellõazienda tramite il 

quale la persona può sperimentare e acquisire competenze nuove, farsi 

conoscere dallõazienda e comprendere vari aspetti della vita lavorativi in Italia. 

La borsa lavoro iniziale spesso è finanziata tramite progetti o bandi (Regione 

Veneto, fondazioni bancarie o Ministero delle politiche del Lavoro) e poi 

portata avanti dallõazienda stessa.  
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Orientamento ai servizi del territorio  

Sempre grazie al progetto òSTEP UP - Strumenti digitali e sociali per lõaccesso al 

mondo del lavoro di richiedenti e titolari di protezioneó, anche per quel che riguarda 

un supporto alla conoscenza e allõutilizzo dei servizi del territorio, ¯ stato 

strutturato uno sportello 

dedicato. In questo caso 

si è cercato di 

approfondire 

maggiormente lõaccesso a 

questi servizi tramite i 

canali digitali. Sempre 

più, infatti, nella pubblica 

amministrazione, ma 

anche tra i privati, il 

canale di accesso ai 

servizi rimane quello 

digitale (tramite spid, 

posta elettronica e 

pagamenti online). Data la scarsa alfabetizzazione digitale e la difficoltà 

linguistica, i richiedenti asilo e rifugiati sono spesso esclusi da questo accesso 

e di conseguenza non possono beneficiare dei diversi servizi. Lo sportello 

digitale, aperto su appuntamento 6 ore a settimana, mira quindi a fornire 

supporto digitale per accedere ai servizi del territorio e nello stesso tempo a 

informare i beneficiari rispetto ai servizi presenti. Questa attività di 

informazione viene portata avanti anche dai vari operatori dellõaccoglienza nei 

confronti dei beneficiari di riferimento, durante le attività quotidiane 

dellõAssociazione. Gli operatori cercano, non solo di trasmettere le 

informazioni, ma anche di mettere in campo modalità di intervento volte al 

rafforzamento dell'autonomia personale dei beneficiari nellõutilizzo degli 

stessi. Per rafforzare le competenze digitali dei beneficiari è stato organizzato 

un laboratorio pratico con lõutilizzo dei pc personali per affrontare alcuni 

degli strumenti digitali utili allõaccesso ai servizi del territorio. Ne hanno 

beneficiato 20 partecipanti, anche qui suddivisi per lingua e affiancati dalla 

mediazione culturale. 
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Tutela psico ð socio ð sanitaria 

Supporto psicologico 

Narrazione dei vissuti passati e presenti, spazio e tempo dove capire il 
presente e riavvolgere il passato, momento per fermarsi e ascoltare: lo spazio 
di sostegno psicologico è tutto questo. Le storie di chi arriva allõAssociazione 
Centro Astalli Vicenza sono frutto di incontri, difficoltà e necessità molto 
varie che nel tempo sedimentano emozioni e modalità relazionali a volte 
difficili da verbalizzare ed elaborare. Eventi dolorosi e difficili nel tempo 
possono innescare ansia, depressione, disturbi fisici, disturbi emotivi, disturbi 
post traumatici da stress, quadri di sofferenza psicologica e difficoltà di 
adattamento al nuovo contesto. Durante il percorso psicologico, si 
individuano le risorse personali e si cerca di potenziarle perché possano 
essere d'aiuto nel nuovo contesto, si lavora sulla motivazione all'autonomia, 
sul senso di sicurezza di sé e sul benessere psicologico in generale. 

Lõaccesso allo spazio di sostegno psicologico ¯ una scelta individuale, libera; ¯ 

il tentativo di dare voce ai vissuti a volte difficili da esprimere, di dare un 

significato a sintomi fisici (emicrania, insonnia, mal di stomacoé) non 

sempre comprensibili. Alcune persone sono particolarmente fragili perché già 

in difficoltà nel Paese di origine o per eventi particolarmente difficili vissuti 

durante il viaggio e queste fragilità nel nostro Paese possono acuirsi e non 

trovare reali sostegni. Molto spesso, le persone non hanno un reale progetto 

migratorio che le orienti e le sostenga, arrivano in Europa per una serie di 

eventi, fuggono dal loro Paese per tanti motivi e arrivano in Italia. Allora lo 

spazio di sostegno psicologico diventa uno degli strumenti, insieme e a tutti 

gli altri offerti dallõequipe degli operatori, per farsi delle domande, per 

riflettere, per costruire una progettualità nuova, per rafforzare le proprie 

capacit¨. L'approccio ¯ quello dellõascolto e del reciproco confronto su temi 

culturali e personali, prestando attenzione a non usare codici interpretativi 

fissi e utilizzando un approccio etnopsicologico. Ci si avvale del mediatore 

linguistico - culturale che facilita non solo la comunicazione solo su base 

linguistica, ma è un ponte nella relazione terapeutica e di aiuto. Fondamentale 

il lavoro in rete con tutte le figure dell'équipe, per integrare i vari aspetti della 

persona e con altri servizi del territorio. Nel 2023 sono state 10 le persone 

che hanno chiesto una consulenza o un sostegno psicologico.  
































